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Primi impegni 
perla diffusióne 
straordinaria 
dell'* Unità » f 
di domenica 

Primi Impegni ptr la diffusione straordinaria dall'Uniti 
di demanica > prossima: la Federazione di Torino diffon-

: darà 21.100 ' copio, Bologna 75.000, Milano 70.0M, La 
Spaila 12.000, Savona 4.000, Broscia 10.000, Pavia 11.000, 
Traviso 0.000. La Fadaraxlono di Udina diffonderà 2.000 

, copia In più dal consueto domenicale, quella di Bari 2.700, 
Brindisi 1.000 e Lecce 1.750. Tutti I compagni sono Invitati 
a fare pervenire le prenotazioni al più presto. 
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Interventi critici di tutti i gruppi - Per Andreotti l'ex ministro della Difesa non poteva essere « pu
nito » - La.dichiarazione di voto del compagno Di Giulio - Respinte le quattro risoluzioni presentate 

ROMA — La\Camera ha se-
veramente censurato il modo 
con •- cui il *: Presidentei del 
Consiglio ha ritenuto di ri
solvere il caso • Kappler-Lat-
tanzio sènza estromettere dal 
governo, oltre che dal dica
stero della Difesa, il ministro 

, politicamente -s responsabile 
'. dello scandalo della fuga del 
criminale nazista. '-^ ! ' 

La censura, che ha isolato 
la DC da tutto il parlamento 
ed in particolare dagli altri 
partiti firmatàri dell'intésa 
programmatica di luglio, non 
si è tuttavia tradotta nella 

. approvazione, di. alcuna delle 
« risoluzioni » presentate da 
diverse parti (neofascisti, so
cialdemocratici, -' radicali, de-
rnoproletari) e poste in vota
zione al termine del dibattito 
apertosi : lunedi - pomeriggio 
sulla comunicazione del mi
ni-rimpasto. -•.;: v 

L'approvazione di uno di 
questi documenti sarebbe e-
quivalsa nei fatti ad una sfi
ducia, e sbocco inevitabile 

-sarebbe stata ; l'immediata 
crisi di governo, e Alla crisi 
invece non puntiamo — ave
va ribadito il compagno Fer
nando Dì Giulio in una breve 
dichiarazione di voto svòlta a 
nome dei ' comunisti — non 

. ' perché ci : sfuggano i limiti 
della situazione, ma - perché 
la crisi sarebbe contraddetto-

jria rispetto all'esigenza e àl-
ì l'urgenza del grande • sforzo 
( " ' ' , ; - ; * . • ? . • • ; • • • . '•>•:•.•>:•;":•••:••": •••• 

unitario per la soluzione dei 
drammatici problemi con cui 
dobbiamo misurarci, e tra i 
quali • c'è ' pure quello di un 
nuovo costume e di una nuo
va moralità», e Ecco perché 
— ha aggiunto polemicamen
te il vice presidente del no
stro gruppo, replicando ad 
una ; interruzione demoprole
taria — non abbiamo voluto 
spingere la nostra critica, che 
pure resta dura e severa, ol
tre il limite di questa censu
ra. - Altri • possono alzare la 
voce senza che ciò abbia 
conseguenze, -ia mentre ^ ogni 
nostro minimo ' atto ha im
mediati e pieni riflessi per la 
forza che abbiamo nel par
lamento e nel paese». ,V.•,; .;. 
1 ' Su posizione analoga si so
no collocati i compagni so
cialisti, . e, con accentuazioni 
diverse, i repubblicani e i li
berali. Questi gruppi ;(cbe 
con tutte le altre forze anti
fasciste avevano respinto uno 
strumentale documento mis
sino) si sono quindi astenuti, 
mentre solo i de hanno vota
to contro tutti i documenti, 
sulla risoluzione dei demo-
proletari • — che v invitava 
Andreotti • • a • •. « interpretare 
correttamente» la volontà 
della maggioranza della Ca
mera revocando il trasferi-

••>. - i " . .• ; • : - . - . • <-'i : * ; • : ' : • - — ' • ! ^ v •* 
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.(Segue in penultima) j 

Natta: 
la critica 
del PCI 
ROMA — Il giudizio aperta
mente critico dei comunisti 
sulla pasticciata soluzione del 
caso Kappler - Lattanzio èra 

, stato ribadito ieri mattina in 
[ aula dal compagno Natta. E' 
bène — ha detto il presidente 
dei deputati del PCI — che 

[ Lattanzio abbia dovuto lascia
re il suo posto alla Difésa;! 
e noi valutiamo la portata e 
anche ' la novità di - questo 
fatto. Ma non è stata rac
colta e soddisfatta dall'opera
zione pasticciata compiuta dal 
presidente del Consiglio quel
la esigenza di voltar pagina 
e di instaurare un rapporto 
nuovo con il paese e tra le 
forze democratiche. : - -' . 
- Qui stava l'elemento essen
ziale della richiesta del PCI, 
del PSI. del PRI e di altri 
gruppi. E' invece mancata 
— ha soggiunto Natta — quel
la soluzione lineare, limpida 
che sarebbe, stata opportuna, 
saggia e apprezzabile. Né sap
piamo se e quanto possa gio
vare allo stesso on. Lattan* 

; zio, per il suo presente e il 
suo.avvenire politico, il ce-
stare^oggi ministro; e tanto' 
meno sentiamo ^ gusto di 
misurare il grado di ìmpor-

C ( l i -'' *<;".i :'ì' , i «.i r u » ' >;t 

—. " •* ' 

ognuno ì suoi 
e le sue r̂  

•3 ' " : . . 

II dibattito parlamentare, 
di cui diamo conto qui 
accanto, ha perfettamente 
chiarito le due facce, di
stinte e opposte, del caso 
Lattanzio. Prima faccia: l'uo
mo che s'era reso respon
sabile di così gravi errori 
politici e operativi ha do
vuto lasciare il suo posto, 
e in ciò l'iniziativa comu
nista ha giocato un ruolo • 
non soltanto importante ma 
risolutore. Seconda faccia:. 
il presidente del Consiglio 
è ricorso ad una soluzione 
pasticciata e perfino peno
sa, e si è capito molto be
ne, anche alla luce del di
battito di ieri, che egli è 
stato mosso fondamental-

; niente dalla preoccupazione 
' di tacitare, ed anzi preve
nire, una « rivolta di palaz
zo > nella DC. -•:,;. .: - -

. E* giusto affermare, e de
nunciare, che U calcolo di 
partito ha ancora una vol
ta prevaricato U senso e 
l'interesse dello Stato. An
cora una volta, ma non nel
la stessa minerà del passa
to. II «pastìccio» significa 
anzitutto una cosa: che la 
DC persiste nella vecchia 
tecnica di far quadrato at-

ì torno ai propri uomini, ma 
non è pia m grado di assi
curarne rimptmita. L'episo-

: dio è limpido nella parte 

che ha visto-protagonista il 
Parlamento (e anzitutto il 
PCI), è contraddittorio e 
penoso nella parte che ha 
riguardato la DC e U suo 
monocolore. \ ;*H • • W :v \ ; 

-"' E* ' dunque sciocca, "'*' oltre 
che pretestuosa, l'agitazione 
qualunquistica in atto ten
dente ad investire tutte in
distintamente : le forze poli-
tiche di uguali responsabi
lità per l'accaduto. E per
ché mai? Oltre tutto, que
sto metodo impedisce di ve
dere e capire la realtà, la 
profondità del travaglio che 
agita la DC e la complessi
tà dei rapporti politici oggi 
esistenti; e di valutare giu
stamente la fatica ma anche 
l'efficacia di una lotta che 
ha già spezzato in più punti 
la catena trentennale del
l'immobilismo (si pensi a 
quel che è accaduto nella 
DC sulla «382» e fluel che 
sta ? accadendo attorno al
l'equo canone). --•••• 

Qualcuno ha fatto finta 
di scandalizzarsi per l'asten
sione comunista (e sociali
sta; sulle risoluzioni di cen
sura al governo. A costoro 
ricordiamo: 1) che la scel
ta del PCI non i quella di 
giocare' duo sfascio degli 
equilibri politici ' ma di 
estrarre da quelli conqui
stati tutto ciò (la realizza

zione dell'intesa program
matica) che possono dare 
per affrontare la crisi del 
Paese e con ciò far matu
rare soluzioni pia avanza
te; 2) che il PCI ha solle
vato il caso Lattanzio non 
già per rendere più diffici
le la governabilità del Pae
se e della sua crisi ma, 
viceversa, per migliorarla. 
Non si è d'accordo conquè
sto? Ma allora lo si dica a 
chiare lettere: si dica che 
non interessa, in questa vi
gilia autunnale, lottare con
tro la disoccupazione e fin* 
finzione, avviare i giovani 
al lavoro, far fronte alla 
eversione, dare vita alle ri
forme della sanità, della 
scuola, della polizia, assicu
rare Vequo canone, rilancia
re Vagricoltura. E che inve
ce interessano altri incon
fessabili giochi. 

Lasciamo dunque ad altri 
il disinvolto privilegio di 
innalzare all'ultimo minuto 
la bandiera. dello sdegno 
dopo essersi dimenticati di 
non aver chiesto le dimis
sioni di Lattanzio nemme
no una settimana fa e di 
recare non lontane respon
sabilità per una gestione 
della Difesa che ha solleva
to più di un interrogativo 
(e qualche procedimento 
giudiziario). Ci teniamo, noi, 
alla serietà. • • ,' ~ : 

tanza del dicastero, anzi dei 
dicasteri, cui è stato desti
nato. Ma certo egli si è appi
gliato al peggior consiglio. / 

'• Il compagno Natta ha rile
vato allora la contraddizione 
e l'ambiguità della soluzione 
escogitata: un accorgimento 
criticabile non tanto e sol
tanto per la scarsa serietà 
della mezza misura e per 
un dosaggio che appare un 
po' assurdo e umiliante; ma 
anche • e ; soprattutto • perchè 
rivela il permanere di una 
concezione e di uno stile che 
pongono in primo piano, : e 
fanno prevalere, interessi e 
calcoli di partito anche quan
do sono in gioco (e questo era ; 
una caso emblematico) l'im-
magine/la funzione dello Sta- • 
to democratico e l'esigenza 
di riaffermarne il più corretto 
e rigoroso funzionamento. ', 

'••- Ecco perchè diciamo che 
governo e DC hanno perduto 
l'opportunità di compiere una ' 
scelta che avesse valore e-
semplàre e rendesse del tutto 
evidente la volontà di cam
biar strada. E questo dob
biamo ribadire anche per 

. quanti vanno favoleggiando di 
una qualche intesa e adesione 
ad una soluzione che consi
deriamo pasticciata; - e per 

; chi non perde l'occasione di 
recare un contributo alla va* 
sta agitazione anticomunista 
in atto nel Paese. / ;;i./;-y-

D'altra parte, ha ricordato 
il presidente del gruppo co
munista, la critica politica 
evidente nell'invito rivolto a 
Lattanzio di lasciare il go
verno non mirava a coinvol
gere e mettere in ' causa- i 
rapporti tra le forze demo* 
cratiche e le intese program
matiche e politiche ratificate 
dalia Camera nel luglio scor
so. Né la nostra odierna cen
sura politica muta il nostro 
giudizio e il nostro atteggia
mento nei confronti del go
verno: non avevamo taciuto 
l'incongruità e la debolezza 
della soluzione del monocolo
re, né l'esigenza della forma
zione di un governo di soli
darietà democratica e nazio
nale, tanto più matura dopò il 
raggiungimento t della intesa 
programmatica. Di più: se 
non abbiamo sollecitato, con 
il caso Lattanzio, un rimpasto 
(e rimpasto — ba sottolineato ; 
Natta : — non è certamente 
la rotazione tra due ministri).. 
non pensiamo ' tuttavia -'• che ' 
tale esigenza non esista e 
possa essere rinviata sòie die. 
Diciamo questo per dovere 
di chiarezza e di lealtà e per
chè non sorgano equivoci, nel-
raffermare die in questo mo
mento per il PCI l'interesse 
e • l'impegno • preminenti ' ri
guardano il rispetto e la rea-
lizzaztone tempestiva e coe
rente degli accordi program
matici. Questa è l'esigenza 
che abbiamo posto e poniamo 
in primo piano, e che deve 
essere posta in primo piano 
nell* interesse generale del 
Paese e della democrazìa ita
liana. - ̂ -'•• -•"--

' In questo quadro si colloca 
anche il senso più profondo 
della vicenda Kappler: un 

monito e anche una conferma • 
della - validità e dell'urgenza 
degli impegni di rinnovamen
to T dello Stato che ' sono pe
raltro indicati negli stessi ac
cordi programmatici. Altri e 
sconvolgenti avvertimenti - e 
conferme in questo stesso sen
so — ha aggiunto Natta — 
vengono in questi giorni dal 
processo di Catanzaro. I segni 
del pericolo e dell'urgenza si 
susseguono del resto senza 
sosta, come testimonia il cri
minale e vile attentato al no
stro compagno Nino Ferrerò, ; 
giornalista dell'Unità. Sareb-

.> be grave se non riuscissimo : 

. a trarre la lezione essenziale: 
se davvero vogliamo compie- ; 
re un salto nella < gestione ' 
della cosa pubblica, occorre • 
un grande e serio impegno di • 

: tutte le forze democratiche 
< e del governo, uno sforzo ri- ] 
goroso nella direzione politica ' 
per porre su basi di fiducia,: 
di collaborazióne, di rispetto 
i rapporti tra le forze armate 
e di pubblica sicurézza, le 
masse popolari, le istituzioni 
democratiche, il Parlamento, 
il governo. Vogliamo ricor
darlo — ha concluso Natta — ! 
all'on. Andreotti e anche al 
nuovo ministro della Difesa; 
e non mancherà per quésto ] 
il nostro responsabile impe- ! 
gno e la nostra più vigile e; 
acuta attenzione. - ' 

Si estende la protesta d^^ 
, ' .?'. . .»',*. . • • • ( . i .. : tv • ' : • ' , ' > • ; * , ; • ; , ' 
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reazione di 
• • { } « , " • 

ai 
I direttori dell'« Unità » e della « Stampa » parleranno insieme con un esponente dei* 
la DC piemontese - Migliorano le condizioni di Ferrerò - Ordigno esplode nella notte 
nei pressi del Palazzo dello sport - L'attentato rivendicato da « Azione rivoluzionaria » 

« Cronista dell'Unità 
malmenato e espulso 

• da autonomi v 
; all'ateneo romano ; 

: ROMA — Un nuovo, grave episodio di violenza e sopraf
fazione ieri sera all'università di Roma, durante una 

• assemblea del « movimento »: il cronista dell'Unità è 
• stato aggredito a calci e pugni ed espulso dall'aula in 
• cui si teneva la riunione dei « collettivi ». E' stato questo 
; il seguito che ha avuto la proposta di espulsione ' del 
" nostro compagno, avanzata da un rappresentante. dei 
cosiddetti « autonomi >: una parte consistente dell'assem-

. blea l'aveva accolta con applausi, anche se non erano 
mancati fischi e proteste. A questo pùnto il nostro ero-

' ròsta è stato circondato da una ventina di e autonomi ». 
e con la forza (spinte, calci, pugni) costretto ad uscire 

- dalla-sala. •"•. : v̂ •- >• .--.iw-' • '!'•'>.-.-*;,r-"' -; • • -'-^ • .•'^•\^-\ 
• La riunione dei < collettivi » romani — convocata per 

' definire ~ modi e forme - di . partecipazione • al ' convegno 
internazionale di Bologna — è stata segnata anche ieri. 

Ì; fin dall'inizio, da profondi contrasti esplosi al momento del-
•• l'espulsione del cronista dell'Unità e proseguiti più tardi. 
: tanto che l'assemblea è finita in una vera e propria rissa. 
"; I dissensi più forti si sono registrati soprattutto sul caratte
re da dare al corteo convocato dal « movimento » ,oer oggi 
pomeriggio a piazza Esedra, e che gli e autonomi» inten
dono far sfilare sotto le sedi'nazionali del PCI e della DC. 
A questo proposito, i partiti democratici, riuniti in Cam
pidoglio, hanno lanciato un appello alla vigilanza. perché 
la manifestazione di oggi-si svolga senza incidenti. 
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,: Con una manifestazione que-
" sta sera Torino risponde uni
ta ai criminali attentati. L'ini
ziativa, che sì terrà al Palazzo 
dello Sport, è stata indetta 
dal e Comitato regionale del
l'affermazione dei valori del
la Resistenza e della Costitu
zione ' Repubblicana». Hanno 
aderito tutti i partiti de
mocratici, '• i • sindacati, ' il 
mondo della stampa. Parle
ranno Guido Celotto a nome 
delle organizzazioni sindaca
li. Adriano Bianchi medaglia 
d'argento •• della Resistenza, 
Arrigo Levi, direttore della 
Stampa e il compagno Alfre
do Reichlin, direttore del no- ', 
stro giornale. * • -• . •** 

Migliorano, intanto, le condi
zioni del compagno Nino Fer
rerò. -:: •••,-• •.:.••... ; •' IT1 

•<Un ordigno è esploso nella 
notte nei pressi, del Palazzo 
dello Sport, al parco R uff ini. 
Lo scoppio ha provocato la 
rottura di una tubazione del 
metano. Cinque minuti dopo. 
un uomo ha telefonato all'agen
zia Ansa di Torino. ' 
.- A nome della sedicente «Azio
ne rivoluzionaria » ha afferma
to che l'infame attentato è sta
to compiuto per colpire la ma
nifestazione odierna. Ha poi 
aggiunto: « Dica : al giornali
sta dell'Unità che si ricordi 
gli articoli che ha scritto sul 
compagno ' cileno, poi capirà 

1 perché gli abbiami, sparato ». 
' ; 'A. PAG.'5 

VAÉÀtiiBRl SERA DAL CONSJICLIO DEI MINISTRI V 

Disegni di legge del governo 
su reati minor i e prevenzione 

I testi non sono stati ancora resi noti - Previsto l'arresto provvisorio per atti 
preparatori di reati gravissimi - Misure domiciliari al posto della detenzione 

i pagherà da 200 a 600 lire per alcuni farmaci della mutua 

I sindacati: 
V\ superare il •; 
Y blocco della ^ 

f >^ contingenza * 
ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL, CISL, UH. 
ha inviato ieri al presidente 
del Consiglio Andreotti e al 
ministro delle Finanze Pan-
dolfi ima lettera, sollecitando 
un incontro con il governo, 
per chiedere che entro la fine 
dell'anno si adottino nuove 
e più eque misure fiscali che 
consentano di superare la leg
ge sul risparmio forzoso degli 
aumenti di contingenza per i 
redditi da lavoro dipendente 
superiore ai 6 e agli 8 milioni. 

La Federazione unitaria « ri
tiene che entro la fine dell' 
anno e cioè prima della sca
denza della legge si adotti, 
in sostituzione della legge 
stessa, la soluzione dì nuove 
misure fiscali che decorrano 
dal L gennaio "78»... : :. 

ROMA — : Lunga riunione ie
ri sera del Consiglio dei mini
stri. Due gli argomenti più 
importanti presi in esame e 
che dovranno essere discussi 
in Parlamento: il primo 
riguarda la depenalizzazione di 
reati minori e la prevenzione 
di reati gravissimi; il secondo 
è relativo ad un contributo 
che va da 200 a 600 lire) che 
ciascun mutuato dovrà pagare 
per alcuni tipi di medicinali. 

Adesso occorre andare fino infondo al proteggo di Catanzaro 

I silenzi e le contraddizioni dei ministri 
.-. I mak l r i teno finatotenle 
venati 'm m i * . Xa difesa de-

-"•ti àaarckJci * • aveva chie-
'Me * la": ciiatieaJi vìa éa1~28 
latt i* - e i a -.t»r»e # U 
•e ii Calamaro iaspiagabil» 

aveva rifiatala la 
aafoica*. afa U 

_ che. era politica* à ve» 
al pcltiac la.atea» alla 

r iama del «tbanimcn*». 
. La ahimè tre adhcase dibal. 

• M M salta 
1 aratala. 

mM «Ma «trage, aw Vmm ètU 
I» Stato e 4ei m i aMceaai. 
«ai pia «elicati (ceaae ««citi 
pripÉHl alla •kareasa) fatta 
a«r M aaai dhlla D C -

La verifica «KbattìaMatale, 
gii adlc primt aditasi, ave
va, iafattL a««ta aa iwMie. 

iaterragativa: il S1D 

aaa, eaaaa aa earpa teaarala 
• a l p tèumi t i chi era UmtAi-

calo nella strage dì Piana 
Fontana, o presidenti del Coa> 
siglio, ministri della Difesa 
e * * • GHMisia si erano daU 
— nel tenspo — mano a vaca 
per impedire ad ogni ' eosto 
che si patt—tra ùsavvianare 
ano le reapsaaaatlita a si ao*_ 

cosi risalire ai centri 
" e o»a-

nfasolsiori «ena strategia aVOa 
tensione? A smesto iaserroga> 
Uva la smini ano scarsa a Ca-

e 

— poi — rinisio dì aaa svot> 

ta nel 
Stalo 
gingno e 
pentteo.. 

fanxionamenlo dello 
il risaltalo del 20 

il aaovo 

del 
alla 

per cercare di 
ai fràdici di Ca

rd alla eaìalene pah-
blka in «oal mòdo si erano 
•tossì centri e strame Mi de
cisivi per rearrdaie del po
tere dello Stato — in «frani 

decisivi della vita 

ha notavo 7 a r di meglio che 
lasciarsi ceghera da aaa le
tale aaaaaaia. 

« — «•- «alntn infatti, rieat> n m no * n « i » i^^w», r»^^ 

nimtatì nel P J L a della Cor» 
ta fAesito — la l i i T m di 
Palaaao Cangi, la visita ael» 
rea. Zaaari, massa a rhaao-
«ara r n ì i i i l i M avpaa» sai 

orVVMV M "iltWanTnnWTno^anl Wr 

dei sorrisi di sten
la tiasitaasa delTm» 

tervista deiron. AndreMli re
sa al Mondo, k» stesso dibat
tito parlamentare che no era 

pa che si era scatenala salla 
sconcertante risposta data dal 
S1D al giadke D'Ambrosio. 

' L'ea. Tsaaiii < ner teatare 
dì aegare la saa parteeinasio-
ne «alTo/farea ha dovalo 

ta dei serrisi a t tut i , scariean* 

ricorressero le condixìoni — 
si sarebbe pervenatt ad ana 
crisi di governo. ;• 

Una fitta > rete di smetta 
daaaae, in cai si sono lasciati 
invischiare fatti i personaggi 
interrogati in onesti nltùni 
giorni,-nel tentativo < di no» 
scendere le gravi 
bilità politiche che 
dairalTare. 
." Non mi pare inalile ricor
dare che gii alla cMasara del • 
ristrameria di Cataasare i l 

isUatlote, saeaaeato, 
allato con aarale di 

assai . monìsnri. • Scriveva al
lora a giaaaca MigKaceio: 
c i sikmn, le nihigaila, le 

ajaeffi 
i cattivi di 

. , ' • Fauste TO^SHMO 

(Segue in penultima) 

MISURE PENALI — D 
comunicato con il quale il 
governo ha dato notizia 
dei ~ due disegni * di leg
ge :; in materia penale " e 
di ' prevenzione non ' con
sente, per il momento, un giu
dizio compiuto sulle: norme 
proposte. Non si conosce, in
fatti, fl testo definitivo pre
sentato dal ministro Bonifacio 
e la relazione che lo stesso 
ministro ha predisposto e che 
accompagna la nuova nor
mativa. 

I due disegni di legge, da 
quello che si sa, riguardano la 
depenalizzazione e le pene al
ternative, e le misure di pre
venzione nei confronti di co
loro che si rendono responsa
bili di atti preparatori di gra
vissimi reati. 

Vediamo le decisioni cosi 
come sono state annunciate 
nel comunicato emesso dal 
Consiglio dei ministri. Per 
quanto riguarda la preven
zione nei confronti di atti 
preparatori di gravissimi rea
ti, sei aor» i punti sui quaK U 

:nueva kg^larione duvreUbe 
essere articolata: 

1) Previsione di nuove ipo
tesi deUttmose — Vengono pu
niti gli attenuti agli impianti 
di pubblica utilità e in parti
colare ai calcolatori elettro
nici. 
•' 2) Modifica di alcun* norme 
rtìetìve e& i*terc*ttazhmi te-
léjomche - S i staoittice che 
l'aulorìzzazione a9e intercet
tazioni pud essere prorogata 

lìmiti di teanpo e può 

zioni per prevenire l'esecu
zione di gravissimi delitti. 

,* ' 3 L'applicazione di misure 
di prevenzione — Riguarda 
coloro che compiono atti pre-

ì paratori di alcuni gravissimi 
'. delitti (insurrezione armata 
contro lo Stato, devastazione. 
saccheggio, strage, rapina ag
gravata, sequestro di perso
na, disastro ferroviario e omi
cidio). - : ":' ••.'-v'--: .-"•;. 

4) La possibilità dell'arre
sto provvisorio — E' affida

to alla polizia,' nei confronti 
di coloro che commettono at
ti preparatori dei suddetti de
litti. L'arrestato deve essere 
immediatamente liberato se 
l'arresto non viene convali
dato nel termine di ' 96 ore 
(previste dalla Costituzione) 
o se all'arrestato non viene ap
plicata la misura del soggior
no obbligato. •.-• • :• ' .--. . 

5) La possibilità di perqui
sizione — Anche questa mi-
' (Segue in penultima) 

Riccardo 
pOlCHE*. mentre scrivia-
* mo. a caso Lattanzio 
non è ancora concluso (ne 
conoscerete resito finale 
voi. stamane, quando leg
gerete questa nota, ma 
prevediamo che la situa
zione resterà tal quale). 
ci permettiamo di tornar
ci sopra ancora una volta 
e poi non ne parleremo 
più. ti solo e Geniale » di 
Montanelli (se non abbia
mo letto troppo affretta
tamente gli altri fogli) 
scriveva ieri che anche 
fra i democristiani la so
luzione adottata per Vex 
ministro della Difesa ha 
suscitato reazioni negati
ve, e citava a caso del de
putato torinese on. Costa-
magna, secondo fl quale 
Lattanzio «"avrebbe fatto 
bene a ritirarsi dal Go
verno'* non foss* altro 
che per non accreditare 
"l'idea offensiva che i 
democristiani siano av
vinghiati e legati quasi 
con la eolla alle toro pol
trone di potere"». 

A noi piace Fon. Costa-
magna, un nomo talmente 
di destra che, al suo con-
franto. Padre TasmreUi 
potrebbe bruissimo parere 
Gramsci. Ci piace perché 
ha U coraggio deUe sue 
opinioni e le esprime in 
ogni occajtone, aenaa pre
occuparsi Et trovare con
sensi o saiUarmè. L'è*. 
Caetammgna ha nome Gtu-
seppe, ma noi, quando 
pensiamo a hai (non spes
so, to confessiamo, ma af
fettuosamente) lochmmta-

lisslma canzone di Giorgio 
Gaber, il cui ritornello : 
dice: « Ma per fortuna 
che c'è il Riccardo — che 
da solo gioca al biliar
do — Non è di grande 
compagnia — ma è il più 
simpatico che ci sia». 
Ora, soltanto Giuseppe 
Riccardo- Costamagna po
teva non solo in Italia ma 
in tutto il mondo (anche 
in quello inesplorato) so
stenere che a pensiero dei 
potentati democristiani 
«avvinghiati e quasi lega
ti con la colla alle loro 
poltrone» sia una «idea 
offensiva», noti ed esem
plari come si dimostrano 
in ogni occasione per il 
loro disinteresse, per la lo
ro noncuranza ael posses
so e per il loro nauseato 

. disprezzo verso i beni ter
reni. E* ben vero che le 
partecipazioni statali si 
chiamano cosi perché vi 
partecipano solamente i 
democristiani, ma ne ave- • 
te mai trovato uno che vi 
si sia fatto pagare? E 
quando prendono le busta-
rette. cht non sa che le 
accettano convinti che 
contengano un santino? 

Una solo, tra l democri
stiani che contano, ci ha 
gettato in qualche per
plessità: re*. Raffini, che 
abbiamo sempre const&é-

Ma è uno che evidente
mente amai fare carriera, 
perché, ora che è mini
stro deum Difesa, egèi ta 
benissimo che se da Gae
ta, Dio non voglia, 

io aontincno 
noi Constano. 

Il messaggio 

del «Corriere> 
..Ci ha molto colpiti, ieri. la 
prima • pagina del Corriere 
della - Sera. * La ••• notizia del 
giorno, quella che stava sulla . 
prima pagina di tutti gli altri 
quotidiani. Secolo compreso, lì 
era ridotta a un piccolo ri
quadratino, dal freddo titolo 
Revolverate alle gambe di un 
giornalista dell'Unità, che rin
viava a una pagina interna. 
Il fatto è talmente sorpren
dente, e grave, che sentiamo
li bisogno di rivòlgerci non 
solo all'opinione pubblica, ma 
anche ài colleghi che lavora
no in quella redazione, che 
sappiamo ricca di giornalisti; 
intelligenti, ben . preparati • e 
anche orientati democratica
mente. ";-"_ ;;,, 7 Ì _ / ;-:̂  . ".:' 

Dunque, è accaduto che la r.; 
informazione sul vile attenta
to contro il compagno Nino 
Ferrerò è stata ritenuta degna 
soltanto della settima pagina. 
Sia ben chiaro che se lo rile
viamo non è perchè intendia-i 
mo in alcun modo sindacare 
le scelte • giornaMstiche. che 
ogni organo di stampa è li
bero di compiere come crede. 
Sólo che qui non si tratta di 
una scelta aiornaltstica: tut
to « lo esclude, nel caso del
l'attentato al compagno Fer
rerò, dall'estrema gravità del-. 
l'episodio (in questo non dis
simile dai mólti altri che lo 
hanno preceduto) alla eviden
te novità del fatto che per la 
prima volta si fosse sparato 
a un giornalista comunista. E 
del resto, di tutti i precedenti 
gesti terroristici -il Corriere 
della Sera ha sempre pubbli
cato le cronache in prima pa
gina. Di tutti, fino a quello 
contro ' La Stampa, accaduto 
appena il giorno prima. E al
lora, se non è una scelta gior
nalistica. di' che cosa si trat
ta? E' forse un messaggio che 
si vuole lanciare? Quello che 
un , giornalista • comunista cui 
si spezzano le gambe sia co
me una specie' di cane rogno
so, che non ha gli stessi di
ritti degli altri alla solidarietà 
democratica, alla protesta, al
lo sdegno? •• ' ' u • 

' Noi siamo costretti a chie-
dervelo, anche perchè, pur
troppo. il Corriere della Sera 
ha già mandato altri messag
gi di questo tipo, nel corso 
dell'anno.. Non c'è stata vio
lenza o aggressione di auto
nomi contro i comunisti, che 
su quel giornale abbia trovato 
una parola di condanna. Ri
cordiamo l'ultima in - ordine 
di tempo,'l'invasione al festi
val dell'Unità di Milano, per 
la quale si ricorse a una cro
naca dove l'oggettività appa
rente copriva male un fondo 
di compiacimento e di sim
patia per gli " scapestratili ". 
mentre una luce antipatica ve
niva sottilmente gettata con
tro V "odioso" servizio d'or
dine del PCI. E non abbiamo 
dimenticato il modo come il 
Corriere della Sera presentò 
— e addirittura incitò — gli 
autori dell'assalto contro La
ma all'università di Roma. 
Nessuno può dunque meravi
gliarsi se sentiamo U bisogno 
di chiedervi, colleghi dei Cor
riere della Sera, se questa è 
davvero Ut scelta. Il vostro 
giornale ha alle spalle una 
lunga storia, che non è stata 
tutta di servizio alla democra
zia: in altri momenti dram
matici per le sorti del nostro 
paese il vostro giornale ri 
compiacque di aure aggres
sioni, che hanno lasciato se
gni funesti. 

1 Ci si intenda bene. • Risai-
gendo queste domande non è 
nostra intenzione dare' per 
scontato che U Corriere dèla 
Sera sia già passato nei cam
po di quelle forze che inten
dono contrastare con ogni 
mezzo l'avanzata deila demo
crazia, e sono quindi disposte 
a vellicare ogni sorta di av
venturismo, qBando paò eer-
cire ai loro scopi. Vogliamo 

rarvi come quegU € esponenti 
aeiat destra *eliona» di cui 
parMoa ieri 3 direttore delta 
Stampa, e aroaoaiaa di sarti 
compiacimenti per gH ettscchi 
aOa cicne-

.1; l ì • -i. , t v . . V i > v ;'..' .•'.-. v.'.W: 
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